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In un discorso a Castelgandolfo 

Ansioso monito di Paolo 
li accresciuti pericoli di guerra 
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Dopo il miglioramento dei giorni scarsi 

Nuove preoccupazióni 

per /o sfato di Segni 
La grave eredità delle due guerre mondiali - «La Pacem in terris non 
è risuonata invano » - Che cosa mette in pericolo la pace - Appello 

, « agli uomini di buona volontà » 

Ieri mattina, da " Castel-' 
iandolfo, parlando • a una 
jumerosa folla di pellegrini 

di turisti nel corso della 
>nsueta udienza settimana-
fc, Paolo VI ha rivolto un so-
fnne appello per la pace 
;1 mondo prendendo spunto 
dia ricorrenza del venticin-
jesimo anniversario della 

bconda guerra mondiale e 
ì\ cinquantesimo della pri-
ka e sottolineando < t dissi-

acuti fra vari paesi, oggi 
ìistenti, già tinteggiati di 
ingue e balenanti di minac-
iosi presagi >. 

Paolo VI ha ricordato la 
ira del 24 agosto '39 quando 
ili assistè alla radiodiffu

sone del messaggio « vibran-
di forza e di angoscia > col 

juale Pio XII rivolgeva € un 
guouo e più caìdo appello ai 

svernanti e ai popoli > af
fermando che < è con la tor

della ragione, non con 
$tiella delle armi, che la giu
dizio si fa strada > e che « gli 
iperi non fondati sulla giù-

\izia non sono benedetti da 
io ». Ma < quelle parole ri
masero inascoltate da chi so
lava la guerra rapida e de
riva, apportatrice di poten-

e di gloria — ha detto 
faolo VI — e la guerra, una 
ittimana dopo scoppiò > (al
liba del primo settembre 
ìfatti i nazisti iniziarono In 
ivasione della Polonia pro

locando l'immane conflitto) 

e Era ' la seconda guerra 
wndiale — ha proseguito 

Jaolo VI — La prima... non 
ìeva dunque insegnato nul-
con i suoi milioni di mor-

\, di mutilati, di feriti, di or
ini e con le sue immani ro-
ine? ». Rispondendo a que-
la domanda il Papa ha ri
ddato i « nobili e poderosi 
lutativi di organizzare le 
izioni in società di pace »: 
lesti tentativi però furono 
impiuti « senza quella su1-
ùente evoluzione degli ani-
li e deglVUtti internazionali 

\erso la fiducia nella verità 
{nell'amore che devono ren-
zre fratelli gli uomini » (er-
)re — egli preciserà poi — 

ne! quale si sta incorrendo 
anche oggi). 

Paolo VI ha continuato di
fendendo Pio X — che era 
Papa all'inizio della prima 
guerra mondiale — dalla ac
cusa, da alcuni rivoltagli, di 
corresponsabilità per lo scop
pio del conflitto e ha ricor
dato il suo successore, Bene
detto XV, che definì quella 
guerra « una inutile strage ». 
« La diffidenza che ha cir
condato gli interventi ammo
nitori del magistero pontifi-

Milano 

Ceccherini 

fuori 

pericolo 
RULANO, 26 

Silvano Ceccherini, lo scrit
tore che il 18 agosto scorso ha 
tentato di togliersi la vita con 
120 pastiglie di barbiturici in 
un albergo del centro, è stato 
dichiarato fuori pericolo dai sa
nitari del Policlinico che lo 
hanno in cura. E" stato trasferi
to dal reparto isolamento a un 
nitro, che ospita ammalati non 
gravi; da ieri, inoltre, non gli 
viene più somministrato l'ossi
geno. 

Visti di ingresso 

invernali per la 

Jugoslavia 
A partire dal primo ottobre 

del 1964. tutti i turisti stra
nieri ^potranno ottenere ai va
lichi di confine il visto di in
gresso fn Jugoslavia. Oggi, co
me è noto, i visti vengono ri
lasciati entro 24 ore dalle au
torità diplomatiche e consolari 
all'estero. 

topo due scioperi nazionali 

Zuccherieri: 

firmato il nuovo 
contratto 

iumento dell'8 per cento dei minimi - Riduzione 
lell'orario settimanale da 45 a 44 ore - Premio 

« una tantum » per gli avventizi 

Napoli: denunciati centinaia di medici 

_ ttato concluso martedì 
)rso, presso la Confindu-
ia, l'accordo per il rinno-
del contratto nazionale di 

/oro per gli addetti alla 
iustria saccarifera. I pun-
fondamentali dell'accordo 
«vedono: aumento dei mi
ti tabellari dell'8%, ulte-

>re riduzione - dell' orario 
ttimanale di un'ora (da 45 
! 44), miglioramento degli 
itti di anzianità per gli 
L?rai con l'istituzione di 
Uè scatti triennali al 5% 
(relativa rivalutazione per 

totale del 35% in 21 an-
rispetto a un totale pre

lente del 30% in 26 anni, 
Ìuzione delle attuali otto 
egorie operaie a cinque, 
ensìone del premio di buo-

:ita a tutte le lavorazio-
prima escluse (baritazio-
raffinazione, distillazione, 

ìfezione ecc.). i E* stato 
Oltre decìso di prosegui

la contratta7Ìone, nei li
ti di uno 0.80%, sul mon-
| talari per le altre richie-

non affrontate. 
tutti gli avventizi del-

ttuale campagna saccan-l 
fa verrà corrisposto « un 
smio speciale una tantum 
L. 6.000. La durata del 

itratto, che è sempre sta
di tre anni, è stata ac-

retata di sette mesi. L'ac-
rdo infine prevede l'inse-
_iento nel contratto collet
to nazionale dì lavoro del-
itegrativo- 26-6-1963, nel 

Sale sono sanciti tra l'ai-
i diritti sindacali, il pre 

lo di rendimento, la con-
ittazione articolata. 

[Le segreterie della Fiaiza 
della Filzìat, che hanno 

Indotto insieme a larghe 
legazioni di lavoratori le 
licate e complesse tratta-

sostenute dalle lotte uni-
culminate in due scio

gli nazionali — afferma un 

comunicato — danno un giu
dizio complessivamente po
sitivo dell'accordo raggiunto. 
pur sottolineandone alcuni 
limiti. 

Dopo la ' conclusione del
l'accordo, la segreteria del
la Filziat ha avuto un in
contro con la segreteria del
la CGIL che ha espresso il 
suo apprezzamento per l'ac
cordo concluso e il suo vivo 
plauso per la combattività 
e l'unità con la qual^ i la
voratori hanno condotto la 
lotta. 

Presso il ministro 

Federmezzadri: 
protesta contro 

gli industriali 
saccariferi 

La Segreteria della Feder
mezzadri nazionale, facendosi 
interprete degli interessi della 
categoria e di tutti i produt
tori bìetcoli. ha presentato al 
ministro del Lavoro, on. Delle 
Fave, una energ.ca denuncia 
delle responsabilità degli» in
dustriali zuccherieri che con 
il loro atteggiamento oltranzi
sta nei confronti delle r.vendi-
cazionì dei lavoratori e con il 
ritardato inizio della campagna 
saccarifera (equivalente alla 
serrata) rischiano di compro 
mettere le sorti della produzione' 
biet.cola dell'annata, minac 
ciando con c:ò ulteriori decur
tazioni dei già magri redditi 
contadini 

La Segreteria ' della ' Feder
mezzadri ha ricordato al mini
stro che l'attegg amento degli 
Industr.ali è significativamente 
allineato a quello degli agrari 
che pretenderebbero di negare 
al mezzadri l'aumento delle 
quote dt riparto al 58% e la 
disponiblliu del prodotto. 

ciò — ha detto poi Paolo 
VI — noli ci scoruggui a rin
novare i nostri paterni n-
chiami alla pace >; < la so
lenne e suggestiva parola — 
egli ha continuato — che il 
nostro immediato predeces
sore Giovanni XXIII, di /eli
ce ricordo, rivolse al mondo 
con la sua enciclica "Pacem 
in terrts" non è risuonata in
vano; il mondo senti ch'essn 
aveva il duplice fascino del
la sapienza e della bontd >. 
Il papa dunque prende spun
to dalle due ricorrenze « per 
fare eco a quei messaggi di 
pace e per mantenerne vivo 
ed operante il tonificante ri
cordo e monito ». 

Sottolineato che la pace é 
* un bene supremo per l'uma
nità » il Papa ha affermato 
che essa « non è mai del tut
to sffibile e sicura... se non è 
incessantemente richiamata a 
quei veri principi che soli la 
possono generare e conser
vare ». Che cosa mette in pe. 
ricolo dunque oggi la pace? 
Innanzitutto « il decadimen
to di nlcuiii basilari principi 
su cui la pace deve fondarsi 
e di cui si credeva raggiunto, 
dopo le tragiche esperienze 
delle due guerre mondiali. 
un fermo possesso ». Paolo 
VI ha ricordato a questo prò. 
posito il e rinoscere dj alcuni 
pericolosi criteri che di nuo-
vo servono a guidare una 
miope ricerca dell'equilibrio 
o meglio d'una instabile tre
gua nelle relazioni delle na
zioni e delle ideologie dei po
poli fra loro ». 

Continuando nella sua de
nunzia Paplo VI ha poi det
to: < di nuovo si oscura il 
concetto del carattere sacro 
e intangibile della vita uma
na e si vanno nuovamente 
calcolando gli uomini in fun
zione del loro numero e del
la loro eventuale efficienza 
bellica, non in ragione della 
loro dignità, dei loro bisogni, 
della loro comune fratellan
za ». Ragione di tutto questo 
sono < gli orgogli nazionali
sti, le politiche di prestigio. 
la corsa agli armamenti, gli 
antagonismi socinli ed eco
nomici ». 

- Paolo VI ha tracciato poi 
un quadro drammatico della 
situazione attuale ricordando 
la contraddizione esistente 
fra i dibattiti per la limita
zione e l'abolizione degli ar
mamenti e la febbrile attività 
per perfezionare la capacità 
distruttiva degli apparati mi
litari. 

€ Dì nuovo viene meno il 
terrore e l'esecrazione della 
guerra come mezzo vano per 
risolvere con la forza le que
stioni internazionali — ha 
detto il Papa — mentre tn 
diversi punti della terra 
esplodono in scintille pauro
se episodi bellici estenuanao 
la capacità mediatrice degìi 
organi istituiti per manxene-
re sicurezza alla pace ». Do
po questo evidente accenno 
ai conflitti in atto nel Con
go, a Cipro e nel Viet Nam. 
Paolo VI ha ricordato ancne. 
come cause di pericolo, e In 
egoismo politico e ideologi
co ». le * propaaande sovver
sivo affermando poi: « se la 
sicurezza dei popoli riposa 
ancora sull'ipotesi d'un legit
timo e collettivo impieao del
la forza armata noi dobbia
mo ricordare che la sicurez-
ra può riposare ancor più 
sullo sforzo della mutua coni 
prensione, sulla generosità di 
una leale e vicendevole fidu
cia, sullo spirito di collabo
razione programmatica tn 
comune vantaggio ed in aiu
to specialmente ai paesi in 
via di sviluppo ». 
• Paolo VI ha concluso fa

cendo un appello all'amore: 
« è ancora di questa aurea 
parola — egli ha detto — 
che noi faremo menzione ed 
elogio per distendere sulle 
memorie delle atroci guerre 
passate il candido manto 
della pace»; «Io vorremmo in
nalzato — egli ha aggiunto 
fra l'altro — come vessillo 
d'amicizia e di speranza so
pra i padiglioni dei consessi 
internazionali, a gloria ed a 
conforto di quanti con sa
pienza e con rettitudine la
vorano per rendere i popoli 
fratelli*. 

' Il Papa infine ha concludi» 
con un appello agli « nomini 
di buona volontà* perché 
ascoltino la sua *umile voce 
fraterna e paterna che rie
vocando le memorie incan
cellabili dei due immani con 
flitti non proietta sulla sce
na presente del mondo fan 
tasmi vuoti e paurosi ma 
vuole far giungere nell'inti
mo dei cuori l'invito alla TI 

* * * > 

Prescrivevano solo 
medicinali «Radem» 

Incidenti.a catena dal Nord al Sud 

Dodici morti 
sulla strada 
Tre donne uccise a Napoli davanti a casa - Un 

uomo travolto sull'Autostrada del Sole 

In poco più di un anno, affari per 800 milioni a 
vantaggio dell'industria farmaceutica implicata 
Il nuovo scandalo collegato con la truffa all'INAM? 

L'ultimò bollettino medico segnala una battuta 
d'arresto nel favorevole decorso della malattia 

Ieri 
NAPOLI. 2G. 

sera grande scalpore 

NAPOLI — L'auto che ha investito, uccidendole, 3 donne 

flessione saggia e respqnsa-

Dodici persone sono morte ie
ri per incidenti stradali. Quat
tro le vittime a Napoli, dove 
un'auto condotta da un ubriaco 
è piombata sul marciapiede di 
via Milano Agnano uccidendo 
tre donne che stavano facendo 
bollire il pomodoro per la con
serva. davanti a casa, e ferendo
ne altre. Anna e Maria Grimal
di sono morte sul colpo; Lisetta 
Pisicchi è deceduta nonostante 
le cure dei medici. In piazza 
Dante il manovale Salvatore 
Apreda, investito da una moto
cicletta, è ìtalo sbalzato sotto le 
ruote di un'autobus; è morto 
dopo'tre ore di agonia. 

Due fidanzati sono rimasti u c 
cisi 'in uno scontro sulla statale 
Adriatica. Nunzio Musto (19 an
ni) e Marisa Coserva (20 anni) 
tornavano dalle vacanze. Un fra
tello e due sorelle della ragazza 
sono rimasti seriamente feriti 

Anche sulla statale del Bren
nero due vittime: Tullio Fnz 
zera (62 anni) scendendo, alla 
periferia di Trento, dall'auto di 
un amico che gli aveva offerto 
un passaggio, è stato scaraventa
to sull'asfalto da una -1300» 
che sopravveniva a piena velo
cità, Giuseppe Coslop (52 anni) 
era alla guida di una motoleg 
gera che è andata a incastrarsi 
sotto a un autotreno fermatosi 
sul bordo della strada per ava
ria. IT morto sul colpo; l'amico 
con cui viagg.ava è stato rico
verato m cond.zioni disperate. 

Un incidente mortale anche a 
Messina: Graziella Ciraolo -(8 
anni) è stata travolta da una 
«Giulietta- mentre attraversa^-
va la strada, :n v.a Roma. 

Un morto e sei feriti sull'Au
tostrada del Sole- in località 

figure del mondo medico pa-iVUla Cella una -Flavia- ha in-
.? , . , . . , „ „^i t„ i , „ vestito, trascinato per venti me-

dovano. e deceduto nel la sua •_- , ' , „ , - - - „ _ „ ™ . JL ' 
. . . . . j_ii *ri e ucciso un uomo, che non 

abitazione, ucciso dalle ra- h a ^ ^ . ^ e s s e r e i d e n t l f l c a : o 

diazioni, a causa, della prò- p e r c hè sprovvisto di documenti, 

Oggi i funerali 
del comp. Giochetti 

FIRENZE. 26 
Domani, giovedì, alle ore 18. 

partendo dalla sede della se
zione del PCI di Sesto Fioren
tino. dove era stata allestita la 
Camera ardente, si svolgeran
no i funerali del compagno Re
nato Giachetti. deceduto l'altro 
ieri all'ospedale di Pisa dove 
era stato ricoverato in seguito 
ad un improvvi;<o attacco car
diaco Ai funerali parteciperan
no una delegazione del Comitato 
centrale del PCI. composta dai 
compagni Galluzzi. Fabiani, 
Marmugi. Cerretti. Lampredi e 
due delegazioni delle sezioni 
di Appio Nuovo e Alberone di 
Roma. La Federazione roma
na sarà rappresentata dai com
pagni Gino Cesaroni. consiglie
re provinciale e segretario del 
Comitato di zona dei Castelli 
romani, e Favelli. 

Ucciso dalle 

medico 
medaglia d'oro 

PADOVA, 25. 
Il medico radiologo Mario 

Rigon. una delle più note 

lungata esposizione a raggi 
X. Il dott. Rigon, cinque an
ni or sono, fu protagonista 
della vicenda della disper
sione di raggi X verificatasi 
nel gabinetto radiologico del-
riNAM in vìa Cesare Bat
tisti. 

In quella occasione il dot-
bile. l'esortazione a coHocaJtor ^Rigon^fu colpito^ dajja 
re sopra ogni interesse, so 
pra ogni valore anello della 
umana dipnifà e della frater
na concordia, il presagio del
la letizia e della prosperità 
che non possono mai più na
scere dalla guerra ma dalla 
pace nella sincerità e nella 

1 bontà >. 

radiodermite e ogni tentativo 
della scienza per bloccare il 
conseguente processo di di-i 
sfacimento organico risultò 
vano. 
• Recentemente il ' medico 

era stato insignito della me
daglia d'oro riservata alle 
tv ì t t ime della scienza» 

che aveva scavalcato la rete di 
protezione e stava attraversando 
l'arteria probabilmente per re
carsi a casa. -

A Prat.ceilo di Baliatico un 
pullman carico di villeggianti 
ha tamponato un autocarro II 
conducente del pullman e cin
que passeggeri hanno riportato 
ferite di varia entità. 
» A Locri Ilario Vigl.aloro (67 

anni) è stato estratto senza vita 
dal rottami dell'auto piombata 
in una scarpata. Due altri pas
seggeri sono r.masti feriti. Ad 
Acropoli (Salerno) Massimo 
Pintabona (23 mesi) è rimasto 
ucciso in uno scontro dell'auto 
guidata dal padre con la ~ Giù 
lietta- del prof. Filippone del 
run'.v*;«it* di Siena. 

iia destato a Napoli la noti
zia, dilaniata dal gruppo in
vestigativo di polizia giudt-
ziaiia dei CC , della denuncia 
all'autorità giudiziana di al
cune centinaia di medici 
campani e . di propagandisti 
del gruppo farmaceutico 
Radem per una colossale 
operazione di < comparag
gio»; non sono stati lesi an
cora noti, comunque, i nomi 

l'esatto numeio dei pro
fessionisti implicati nello 
scandalo. 

Le indagini condotte per 
alcuni mesi hanno infatti 
peimesso di accettale che — 
nel giro di poco più di un 
anno — un nutrito gruppo di 
medici campani ini pi escritto 
medicinali del gruppo Radem 
per l'ammontare di 800 mi
lioni. La « solerzia > di que
sti medici è stata ripagata 
dai propagandisti del gruppo 
Radem, oltre che con. per
centuali mensili in danaro 
sull'ammontare dei medici
nali prescritti dai singoli pro
fessionisti, anche con costo
si regali, consistenti in vesti 
ti, cappotti, autoradio ed al
tri beni di consumo durevoli. 

Non si conosce ancora — 
allo stato attuale delle noti
zie diramate — quali siano 
stati gli elementi che hanno 
messo il nucleo di polizia 
giudiziaria sulla strada della 
individuazione di questi ille
gali rapporti tra medici mu
tualistici e Radem. Senza 
dubbio la scoperta di questo 
e comparaggio » può essere 
collegata alle indagini che 
sono state effettuate e che 
hanno portato alla scoperta 
della truffa di un miliardo 
di lire messa in atto ai danni 
dell'INAM mediante la dop
pia utilizzazione delle cosi-
dette « fustelle ». Tali indagi
ni, come si ricorderà, hanno 
portato già alla denunzia di 
alcuni farmacisti, titolari di 
esercizi dai quali risultavano 
provenienti una parte delle 
« fustelle > contraffatte. • 

D'altra;parte che l'INAM 
avesse già sentore di quello 
che avveniva in alcuni am
bienti medici è testimoniato 
dal fatto che nella nota cir
colare numero 7 inviata ai 
medici mutualistici, il 27 giu
gno scorso, si parlava « di 
inchieste in corso da parte di 
organi tutori sui rapporti fra 
alcuni rappresentanti di case 
farmaceutiche e medici. La
sciando piena libertà alle in
chieste in corso — si aggiun
geva nella circolare — è no
stro dovére informare che ì 
rilievi' fatti nella stessa ma
teria dagli utlici di questa se
de, hanno evidenziato fatti 
abnormi a carico di alcuni 
medici che oltre che allarme 
hanno suscitato grave preoc
cupazione ». -

Abbiamo parlato all'inizio 
di scalpore negli ambienti 
cittadini: la pubblica opinio
ne infatti — ed in primo luo
go gli assistiti dell'INAM — 
vogliono che sia fatta piena 
luce su questo episodio. Cosi 
come riteniamo • indispensa 
bile che venga fatta piena 
luce su episodi che non esi 
tiamo a definire di vio!en73 
e di ricatto, messi in atto da 
alcuni rappresentanti farma
ceutici per * convincere » 1 
medici a prescrivere un me
dicinale piuttosto . che . un 
altro. 

Non ci sembra forzato, a 
questo punto, osservare che 
quanto sta venendo alla lu
ce, in questi ultimi tempi. 
sui rapporti, nella nostra cit
tà, tra medici mutualistici. 
case farmaceutiche e enti di 
assistenza è un risultato del 
modo caotico come in Italia 
continua a essere organizza
ta l'assistenza medica mutua
listica , • : . ' . . . 

| Comunicato 

| a tutte le 

I Federazioni 
I Sabato 29 agosto si con-
I elude la terza tappa del-
• la sottoscrizione per la 
I stampa e il rafforzamento 

del Partito. 
I Fra tutte le Federazio-
• ni che a questa data 
• avranno raggiunto o su-
I perato il 60 per cento del 

loro obiettivo saranno sor
teggiati i seguenti premi 

I un'auto Innocenti A-40-S 
I tre auto 600, t re proiet 
. tori , t re viaggi a Mosca, I 
I cinque registratori a.tran- I 

sìstor, cento abbonamenti 
I semestrali a • Rinascita > 
I e trecento abbonamenti 

semestrali a « l'Unità » | 
I del giovedì. | 

Tutte le Federazioni so- . 
I no invitate a inviare en- I 
I tro venerdì 28 agosto le ' 
. somme raccolte affinchè 
j figurino nella graduatoria 
1 della 12' sett imana. 

i j 

I 

Il bollettino medico dirama
to ieri sera dal Quirinale dopo 
il consueto consulto dei pro
fessori Challiol, Fontana e 
Giunchi introduce una nota di 
apprensione sul decorso della 
malattia dell'Oli. Segni, le cui 
condizioni erano andate pro
gressivamente, seppur lenta
mente, migliorando negli ulti
mi giorni. Il bollettino afferma 
che «nelle ultime 24 ore le con
dizioni generali del Presidente 
della Repubblica non hanno 
presentato miglioramenti, pur 
essendo regredito, sotto anti 
biotici, il processo infiamma
torio polmonare. Il quadro neu
rologico — conclude il coma 
nicato — è invariato ». 

La prosa misurata del boi 
lettino medico, pur non destan 
do allarme, lascia comunque 
intendere che qualche fatto 
nuovo deve essere Intervenu 
to se il regresso del processo 
infiammatorio ai polmoni non 
ha segnato, com'era logico at
tendersi, un miglioramento 
nelle condizioni dell'illustre 
infermo; e che anzi — e que
sto è detto a chiare lettere 
— quel miglioramento che 
proseguiva da più giorni ha 
avuto una battuta d'arresto. 
Per quanto nessuna indiscre
zione sia filtrata dal Quiri
nale, si ritiene che il fisico 
del Presidente della Repub
blica sia molto provato da li) 
giorni di grave malattia. 

Le ultime notizie confor
tanti su Sogni erano state 
avallate, appena due giorni 
fa, dall'illustre neurologo in
glese, prof. Brain, alle cui 
cure fu affidato Churchill! 
quando lo statista britannico 
fu anch'egli colpito da trom
bosi. Il prof. Brain è una au
torità soprattutto in materia 
di afasie, cioè di perdita del
la favella in conseguenza di 
trombosi e di altri disturbi al 
circolo del cervello. Il ricorso 
alla sua qualificata consulen

za aveva ' fatto pensare che 
fosse stata presa in conside
razione la possibilità di far 
riprendere perlomeno in par
te a Segni, col tempo, l'uso 
della favella attraverso mo
derne terapie atte a rieduca
re i muscoli vocali ed altri 
muscoli ausiliari, dato che 
non esiste, purtroppo, la pos
sibilità di riattivare i centri 
nervosi le cui cellule, com'è 
noto, muoiono definitivamen
te se private dell'afflusso del 
sangue per oltre due ore. 

Al Quirinale, si informa, 
continuano a giungere mes
saggi, omaggi e voti augurali, 
telegrammi e notizie di pre
ghiere che vengono recitate 
por l'illustre infermo. Anche 
ieri si sono recati al Quirina
le a prendere dirette notizie 
sullo stato del Presidente del
la Repubblica il « supplente » 
Mer?agora, il ministro Tavia-
ni ed il sottosegretario agli 
Interni on. Mazza. 

Il lungo decorso della ma
lattia del Presidente della Re
pubblica, anche a prescindere 
dal bollettino di ieri, lascia 
aperto il problema della pro
babile sostituzione di Segni 
alla massima carica dello 
Slato. Bisognerà verificare, 
quando le sue condizioni si 
saranno definitivamente sta
bilizzate su un punto di equi
librio non più precario, se egli 
sarà in grado di svolgere co
munque normalmente le sue 
alte funzioni. Se i medici di
chiareranno a quel punto l'esi
stenza di uno stato di impedi
mento « assoluto » (anche se 
forse non si potrà definirlo 
«permanente») agli ambienti 
politici i e costituzionali si 
porrà la necessità di rendere 
ufficiale la conclusione medica 
e di avviare il meccanismo 
per l'elezione, entro quindici 
giorni, del nuovo Capo dello 
Stato. 

Proposto dalla FILP-CGIL 

Programma di lotta 
per i portuali 

Contro l'offensiva dei monopoli e del ministro Spagnolli a danno dell'ordi
namento pubblico degli scali marittimi e delle prerogative dei lavoratori 

Detenuto 

si impicca O 
' ' - BARI, 26."-

Vito Sisto (22 anni) si è im
piccato nel carcere di Tran! con 
una corda ottenuta annodando 
alcuni fazzoletti, assicurato poi 
alla grata della finestra. Soc
corso ancora in vita, è dece
duto durante il trasporto allo 
ospedale. £' in corso un'incbie-
•U. 

Nei giorni scorsi si è riu
nito il Comitato esecutivo 
della FILP-CGIL per l'esa
me della situazione politico-
sindacale creatasi a seguito 
dei provvedimenti presi dal 
ministro della Manna mer
cantile. Le nuove concessio
ni di « autonomia funziona
le > e la richiesta di un pa
rere al Consiglio di Stato 
sulla legittimità o meno del
lo sciopero dei portuali rap
presentano — secondo la 
FILP — non soltanto una 
risposta inaccettabile alle 
ponderate e aperte posizioni 
dei sindacati, ma una sfida 
a tutte le categorie di lavo
ratori portuali che si bat
tono per la difesa ed il raf
forzamento d e 1 carattere 
pubblico dei porti. 

L'esecutivo della FILP-
CGIL ha sottolineato la re
sponsabilità del ministro 
Spagnolli. il quale ha respin
to ogni intesa con i sindacati 
ed ha frustrato, con i prov
vedimenti presi, quelle pos
sibilità. che si stavano ri
cercando, di soluzioni con
cordate per l'impiego delle 
maestranze portuali presso 1 
pontili interessati, intenden
do rafforzare tutto il sistema 
dei regimi di < autonomia 
funzionale >, per realizzare 
infine l'obiettivo più caro al
ia Confindustria; estendere 
il potere dei monopoli che 
operano nella zona di Porto 
Marghera. 

Dall'atteggiamento e da
gli atti del ministro emerge 
chiaramente — afferma il 
sindacato — la sua volontà 
tendente a scardinare l'ordi
namento pubblico dei porti 
e le prerogative delle Com
pagnie portuali: volontà mes
sa ancora più in luce dal 
fatto che nessuno dei tre 
decreti di autonomia funzio
nale aveva carattere di ur
genza. in quanto i pontili 

p3eH'ITALSlDER di Genova 
e dell'ENEL di La Spezia, 
sono tuttora incompiuti, e la 
terza zona industriale '" di 
Porto Marghera è lungi dal
l'essere una realtà. L'orien
tamento " antisindacale - del 
ministro Spagnolli, che già 
si era manifestato nel corso 
di tutta la vertenza, ha cosi 
avuto tina nuova e clamo
rosa conferma. 

La situazione è perciò ca

ratterizzata: da una svolta 
profondamente involutiva. 
impressa dal ministro della 
Marina mercantile da un la
to, e dalla decisa volontà 
di lotta dei lavoratori dal-
l'altio, diretta a rimuovere 
le « autonomie funzionali > 
nel quadro di una moderna 
visione pubblica della fun
zione dei porti e di una giu
sta e adeguata collocazione 
delle Compagnie portuali. La 
FILP-CGIL ha richiamato 
pertanto l'attenzione del go
verno perché intervenga on
de impedire che possa con
cretizzarsi il disegno del mi
nistro Spagnolli. Disegno che, 
per i suoi indirizzi privati
stici, comporterebbe conse
guenze deleterie sulla vita 
e lo sviluppo dei porti, con
tro le reali esigenze 

La FILP-CGIL, consapevo
le della grande responsabi
lità che ha verso tutti i la
voratori, ritiene . che alle 
azioni iniziali di protesta già 
effettuate nei porti italiani. 
debbano essere dati un se
guito immediato ed una pro
spettiva più vasta, sia nel 
contenuto sia nelle forme di 
lotta. Tenendo conto della 
positiva esperienza passata. 
dell'unità di intenti della ca
tegoria e delle organizzazio
ni sindacali, l'Esecutivo del
la FILP-CGIL ritiene indi
spensabile dare una risposta, 
adeguata alia gravità della 
situazione, con una program
mazione di lotte e di inizia
tive tali da respingere e ca
povolgere gli orientamenti 
più retrivi della Confindu
stria e delle forze monopoli
stiche, fatti propri dal mini
stro Spagnolli. 

L'esecutivo della FILP-
CGIL si è, pertanto, orien
tato verso azioni di sciopero 
articolate da svolgersi setti
manalmente per tutto il me
se di settembre, secondo un 
programma da concordare 
con le altre organizzazioni, 
al fine di trovare una possi
bile puntualizzazione unita
ria di esse. La FILP-CGIL 
è impegnata a rafforzare la 
unità d'azione sindacale a 
tutti i livelli. Essa, comun
que — prosegue la nota — 
non potrebbe venir meno in 
nessun caso alle sue respon-

contio le < autonomie funzio
nali ». Secondo la FILP, bi
sogna riprendere le azioni di 
sciopero, accompagnate da 
quelle iniziative che possano 
dare un carattere più avan
zato alla lotta, e realizzare 
al più presto il Convegno 
nazionale sui problemi por
tuali d'intesa con la CGIL e 
con la partecipazione attiva 
di tutte le Camere del la
voro 

L'Esecutivo FILP-CGIL, in 
un momento così critico e 
decisivo per la salvaguardia 
dei diritti sindacali e del di
ritto al lavoro dei portuali, 
ha fatto appello a tutte le 
rategorie portuali, il cui po
tere contrattuale e minaccia
to dall'atteggiamento e dagli 
atti del ministro Spagnolli, 
e le ha invitate ad unirsi so-
lidamento ai portuali delle 
compagnie, permanenti e oc
casionali, per difendere e raf
forzare l'ordinamento pub
blico dei porti e le funzioni 
del sindacato e delle Compa
gnie, organismi di gestione 
democratica del collocamen
to e strumenti di potere 
operaio. 

L'esecutivo FILP sensibi
le alle esigenze di unità di 
azione sindacale, impegne
rà. tutta l'organizzazione a \ 
rafforzare questa unità non ' 
trascurando nulla perché ciò 
possa realizzarsi in vista del
le serie lotte che la catego
ria deve affrontare. La po
sizione della FILP-CGIL r i - -
mane aperta ad ogni possi-; 
bile e ragionevole trattativa ** 
tendente a trovare accordi 
sia a livello nazionale che a 
livello locale per l'impiego 
delle maestranze portuali 
presso i pontili che godono 
di « autonomia funzionale >. 

Blocco delle < autonomie 
funzionali > e ripristino del
l'ordinamento pubblico del 
lavoro; rispetto e difesa del
le libertà e dei diritti fin-
dacali dei lavoratori: difesa 
e potenziamento delle fun
zioni delle compagnie por
tuali; miglioramento delle 
condizioni di vita dei por
tuali permanenti - e occasio
nali, nel quadro di uba po
litica di sviluppo e"- ammo
dernamento dei nostri porti, 
rimangono — conclude la no-

sabilità ed al suo impegno ta FILP-CGIL — gif óbiet 
di portare avanti la lotta tivi della lotta 

file:///izia
file:///erso

